
CHE COSA SONO

Noi alunni della classe 2^C , nell’ambito del progetto “Basta bla bla bla- scelte
consapevoli online e nel reale” , ci siamo occupati, nel mese di febbraio, dei rischi del
web e soprattutto delle fake news. Abbiamo tentato di darne una definizione e di
fornire alcune semplici indicazioni per riconoscere le false informazioni dalle
attendibili.



Il termine fake news significa letteralmente “notizie false”.

È nato alla fine del XIX secolo negli Stati Uniti per indicare una storia

inventata, di solito nel mondo della politica con lo scopo di danneggiare una

persona o un’istituzione.

Oggi fake news significa più precisamente informazioni false, spesso diffuse

come una notizia giornalistica.

Le fake news non sono un fenomeno recente, 

sono sempre esistite e hanno accompagnato

l’uomo nel corso della Storia, basti pensare 

alla falsa Donazione di Costantino (314

d.C.), smascherata nel 1440 da Lorenzo 

Valla.



Il web costituisce un ambiente vasto dal quale si possono attingere

moltissime informazioni e può essere utilizzato per tenersi costantemente

aggiornati.

Ma è proprio nel web che si annidano e si moltiplicano le fake news.

La Rete Internet è solo un mezzo, un tramite attraverso il quale vengono

divulgate anche informazioni caricate da altri, quindi bisogna insegnare come

funziona Internet, dare istruzioni sul corretto uso dei social e dei servizi di

messaggistica .

Numerosi contenuti presenti in Rete non sono sottoposti a un validazione

scientifica pertanto è possibile avere interpretazioni incomplete, false.

Inoltre, l’enorme quantità di materiale a disposizione crea difficoltà a selezionare

le informazioni più pertinenti.

I RISCHI DEL WEB



Molti siti sono stati creati con lo scopo di produrre fake news, ne

realizzano molte ogni giorno e ciascuna di queste, poi, è condivisa da

moltissimi utenti e quindi diventa virale.

La maggior parte di queste fake news non è completamente falsa, ma

presenta i fatti in maniera distorta

L’obiettivo delle fake news è quello di diffondere notizie o informazioni

inesatte o distorte allo scopo di influenzare le azioni e le scelte degli

individui e arricchiscono chi le ha create attraverso i guadagni

provenienti dalla pubblicità



Esistono diversi tipi di “cattiva informazione”:

Come classificare le fake news

• Contenuto ingannatore: quando il contenuto viene spacciato come proveniente

da fonti attendibili ma non è così.

• Contenuto falso al 100%: quando il contenuto è completamente falso, costruito

per trarre in inganno.

• Contenuto manipolato: quando l'informazione reale, o l'immagine, viene

manipolata per trarre in inganno.

• Contenuto fuorviante: quando si fa uso ingannevole dell'informazione per

inquadrare un problema o una persona.

• Collegamento ingannevole: quando titoli, immagini o didascalie non sono

relative al fatto di cui si parla

Fake news: notizie false che

partono da una base di verità,

con particolare riferimento a

quelle diffuse attraverso il web.

Bufala: notizia completamente

fasulla. Sono molto facili da creare

e da diffondere.



• Non fidarsi dei titoli scritti in maiuscolo e con

un ampio utilizzo dei punti esclamativi.

• Leggere tutta la notizia: non fermarsi al titolo o

al sottotitolo.

• Controllare con attenzione l’indirizzo del sito.

• Fare ricerche su chi ha scritto la notizia.

• Verificare che le fonti dell’autore della notizia

siano attendibili.

• Controlla se altre fonti (siti, quotidiani,

telegiornali) hanno riportato la notizia..

• Non condividere immagini, messaggi o in

generale informazioni senza verificare la

loro veridicità.

COME NON CADERE NELLE FAKE NEWS

Prima di condividere, commentare o cliccare una notizia è necessario:
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